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di vecchie pendenze della 2ll. Qy.attro miliar­
di e 700 milioni in tutto che non impediscono
in nessun caso l'avanzamento dei cantieri,
semmai la loro prosecuzione quando le risor­
se di cassa inizieranno a scarseggiare. Un'al­
tra relazione del Cipe di qualche mese fa di­
mostrava come proprio le metropolitane
avessero ipiù alti tassi diutilizzo delle risorse
di cassa e di tiraggio dei mutui concessi in at­
tuazione della legge obiettivo.

Opere condivise dagoverni, regioni, sinda­
ciepersino dagliambientalisti, lemetropolita­
ne 1).anno avuto gli unici avversari negli scavi
archeologici (come il metro C a Roma), nelle
difficoltà di fmanziamento nella seconda me­
tà degli anni 90 e nelle lunghezze progettuali.
Tutte difficoltàche oggiappaiono inlargapar­
te superate.

Per gli interventi dellaprima fase degli an­
ni 90 con la legge 2lllo stato d'avanzamento
è ormai tra il 70 e il100%, con grandi succes­
si a Napoli (linea l), Milano (M2 e M3) e Ro­
ma (prolungamenti della linea~.Per quelli
della seconda fase, avviate o ril,mciate nel
2002 proprio con la legge obiettivo, molti
cantieri sono ormai già instato avanzato, co­
me la linea C di Roma e la fitta rete del ferro
campano voluta dall'assessore Ennio Ca­
scetta (fiore all'occhiello della gj1,lnta regio-

Il Sole~(lQ)illll

di Massimo Frontera
eGiorgio SantiIli

anti-inquinamento, il dato sull'entità dei can­
tieri aperti spiega da solo il successo assoluta­
mente bipartisan di queste operazioni sui
«trasporti rapidi di massa», come recitava la
legge 2n!1982: negli ultimi 15 anni sono state
progettate e avviate con assoluta continuità
unq ventina di linee per un totale di 35 lotti e
uncosto di17miliardi, di cui12,5 copertifman­
ziariarriente con risorse statali (ll,2 miliardi)
e locali (1,3 miliardi).

I dati si ricavano dai resoconti del Cipe,
chehafatto il punto sui fmanziamenti alle me­
tropolitane. Anche gli strumenti di fmanzia­
mento statali più recenti hanno fatto la loro
parte: 2.165 milioni sono arrivati dalla legge
obiettivo, mentre altri 240 milioni arrivano
dal recentissimo fondo infrastrutture finan­
ziato conilFas. Stralciate o riviste o recupera­
te alcune delle opere piùvecchie rimaste mo­
mentaneamente congelate (si pensi alla linea
Cdi Romapropostaper il Giubileo, poi ferma- ,
ta e infine rilanciata), oggi mancano ancora
all'appello 3,7 miliardi per completare il qua­
dro fmanziario attuale, più circa un miliardo

In città si trovano intese sotterranee
Realizzare metropolitane mette d'accordo governo, amministratori locali e ambientalisti

L 'unicapolitica nazionale per le città ri­
masta in Italia è la costruzione di me­
tropolitane. Soppresso il ministero

delle aree urbane all'inizio degli anni 90 e fal­
lita nell'indifferenza generale ogni politica

STRUMENTO DI SUCCESSO
Soppresso il ministero delle aree urbane
all'inizio degli anni 90 efallita
ogni strategia anti-inquinamento
i«trasporti rapidi di massa» J

conquistano metropoli e centri minori
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a OgnI cItta GRANDI OPERE
~-lrsuo metrò Un businessbipartisan

4t1ivitàseozaS9sbLNegliultimi 15 anni avviate unaventinadi linee
'~La spesatotaleèdi17miliardi: due terzi coperticonrisorse stataliS

oppresso il ministero del­
le aree urbane, all'inizio
degli anni 90, fallita nell'in­

differenzagenerale ognipoliti­
ca antinquinamento, in attesa
di capire se decollino o meno
gli interventi di housing socia­
le, restano le metropolitane
l'unica politica nazionale per
le nostre città, assolutamente
bipartisan e sostenuta pure
dai Verdi.

Negli ultimi 15 anni sono sta­
te progettate e avviate con una
certa continuità una ventina di
linea per un totale di 35 lotti e
uncostodi17miliardi,dicui12,5
coperti finanziariamente con
risorse statali (ll,2miliardi) e lo­
cali (1,3 miliardi).

Anchegli strumenti di fman­
ziamento statali più recenti
hanno fatto la loro parte: 2.165
milioni sono arrivati dalla leg­
ge obiettivo, mentre altri 240
milioni arrivano dal recentissi­
mo fondo infrastrutture fman­
ziato con il Fas.

Mancano ancora all'appello
3,7 miliardi per completare il
quadro finanziario attuale più
circa un miliardo di vecchie
pendenze, ma Roma ha incas­
sato più di 3 miliardi per i me­
trò, Napoli ha preso l,l miliar­
di solo per la linea l e quasi due
miliardi per il resto, Milano e
l'area circostante hanno incas­
sato più di tre miliardi, Torino
più di uno.

I comuni studiano nuove so­
luzioni per completare il qua­
dro fmanziario, ma un italiano
che fosse partito dall'Italia ne­
gli anni 70 e vi facesse ritorno
ora troverebbe nelle nostre cit­
tà più sporche e insicure l'uni­
ca nota positiva di qualche me­
tropolitana in più.
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naIe di cui quasi nessuno parla).~r altri lot­
ti, come quelli dell'Expo milanese, tutto è01;-
mai pronto per partire. .

In attesa di un vero decollo dell'housing
sociale, alle città italiane resta dunque solo
il metrò. Roma ha incassato più di3miliardi,
NapoÌiha preso 1,1 miliardi solo pe,r la linea 1

e quasi due miliardi per-il resto, Milano e
l'area circostante hanno incassato più di 3
miliardi. Restano quei 4,7 miliardi ancora
da coprire su cui anche i comuni si ingegna­
no con nuove soluzioni.

Roma, per esempio,ha imboccato condeci­
sione una strada innovativa per realizzare
nuovi tratti di metropolitanacon ipochi fQndi

pubblici a disposizione. In cambio dell'infra-­
struttura, il general contractor verrà robusta­
mente remunerato con i programmi immobi­
liari da sviluppare sulle aree vicino alle tratte.
Perorasistanno considerando solo le aree co­
munali vicino alla linea, da rendere apposita­
menteedificabili;manon siesclude diallarga­
re il campo ad aree dei concorrenti, e non ne­
cessariamente vicino a binario stazioni.

Il'P~obando in questo senso, in scadenza
a dicembre, è stato prorogato al prossimo 8
IIlllrzo proprio per dèttagliare gli aspetti fon­
damentali della valorizzazione delle sei aree
comunali individuate (perimetro, proprietà,
qUadr(}~banisticoe vincolistico). La gara ri­
guarda ,il prolungamento della linea B oltre
l'attuale capolinea di Rebibbia (3,8 chilometri
pertre stazioni):metà circadei560milionine­
cessaridovrà venire dagli immobili.

Ma non fmisce qui. Come anticipato da
«Edilizia e Territorio», il prossimo anno Ro­
maM~tropolit~e,laSpacheAlemannohaim­
pegnato su questo fronte, lancerà almeno tre
nuovi bandi con valorizzazioni immobiliari:
due prolungamenti della linea A e un tratto
dellalinea BIverso l'esterno dellacittà (in tut­
tOll chilometriper14stazioni).Secondo lepri­
me stime, il costo di questi tre prolungamenti
è di 1.32 miliardi, di cui 570 milioni attesi pro-

prio dalle valorizzazioni immobiliari. Ese sa­
rà necessario, si farà un"'iniezione" immobi­
liare anche sulla linea D (di cui si sta selezio­
nando ilgeneralcontractor),per coprirealme­
no 700 milioni dei 4 miliardinecessari.

Loscambiobinari-mattoniè«unavera rivo­
luzione copernicana», commenta Gianni
Ascarelli, presidente di Roma Metropolitane,
che suggerisce ai concorrenti «di coinvolgere
urbanisti di alto livello perché il buon inqua­
dramento del masterplan è fondamentale per
la fattibilità».

Per le valorizzazioni è stato ipotizzato il
seguente mix: 30% residenziale, 40% non
residenziale (uffici, negozi, alberghi, servi­
zi)' e 40% flessibile (cioè residenziale o
non residenziale). L'indice edificatorio
massimo è stato indicato in 0,6 metri qua­
drati su metro quadrato.

Ma questi elementi sono in divenire, anche
perché non sono scritti nei documenti gara.
La procedura di valorizzazione segue irlfatti
un iter parallelo, ma separato dall'appalto.
Iter che punta dritto verso una variante urba­
nistica, che eventualmente il sindaco può an­
che approvare avvalendosi dei poteri speciali
in qualità di commissario delegato contro
l'emergenza traffico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stazioni di pregio:
Bresciafa spazio
al design
e all'architettura
Paola Pierotti
_ Con le metropolitane il design con­
temporaneo entra nel tessuto urbano
consolidato. Città come Londra e Stoc­
colmahanno investitocon ottimi risulta­
ti nella realizzazione di stazioni di pre­
gio,opere ingegneristichee architettoni­
chepensate anche come volàno di riqua­
lificazione urbana. Da New York a Mo­
sca, da Tokio a Dubai, da Lisbona a Mo­
naco le stazioni non sono solo nodi della
mobilità, ma nuovi spazi urbani.

Una volta tanto anche l'Italia gioca un
ruolo attivo in questa competizione ed è
Napoli la prima città che ha iniziato a la­
vorare in questo senso, chiamando arac­
colta architetti e artisti, italiani e non,
per valorizzare in modo originale ogni
operazione. Via innovativa, intrapresa
da oltre dieci anni, rimasta però senza se­
guito in altre città. Roma, per esempio,
solo poche settimane dopo aver annun­
ciato un concorso per la nuova stazione
dei ForiImperiali ha fatto un passo indie­
tro, preferendo procedure più veloci.

A Napoli dal 2001 a oggi sono stati
aperti 20 cantieri nelle zone nevralgiche
della città: nel 2010 la linea sarà in funzio­
ne fino alla fermataUniversità, conIa sta­
zione firmatà dal designer Karim
Rashid, mentre tra il 2012 e il 2013 sarà
pronto un altro tratto che copegherà le
due piazze del Municipioe Garibaldi, do­
ve è incostruzione ilprogetto del france­
se Dominique Perrault.

Anche una città media come Brescia,
in vista dell'E~po del 2015, ha avviato i
cantieri del progetto Metrobus, che og­
gi conta 17 stazioni su una linea di 13,7

chilometri e che sarà pronta per la fine
del 2012. I lavori vengono realizzati da
una cordataguidata da Astaldi e l'archi­
tettura e le strutture sono del team gui­
datodaCremonesiWorkshop. SeNapo~
li ha scelto di creare una rete di progetti
d'autore, anche con firme del calibro di
Massimiliano Fuksas per la stazione
Duomo dove sipotranno vedere anche i
reperti archeologici di un tempio, o di
Richard Rogers per le nuove fermate in
prossimitàdell'aeroporto, Brescia siè af­
fidata a un solo team che coordina l'inte­
ra operazione.

La metropolitana, insomma, come la­
boratorio del contemporaneo, che irlte­
gra ingegneria, architettura e design.
Tra le novità italiane, per una città parti­
colare comePerugia è stata recentemen­
te realizzata la linea per la metropolita­
na leggera e il progetto delle stazioni è
stato firmato dall'atelier francese di
JeanNouvel.
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Roma

Nel centro dellacapitale
l'archeologiafrena gli scavi
di Giuseppe Latour

La linea C entra nel centro storico di
Roma e sipreparaad affrontare il suo
momento più critico. A tre anni e

mezzo dai primi cantieri, i lavori sulle
sezioni che non coinvolgono zone antiche
sono arrivati al 40 per cento. Enon soffrono
difficoltà. Sullaparte dell'opera che
attraversa il centro, invece, pende qualche
incognita. Oltre al quadro dei fmanziamenti
Cipe, ancora incompleto, preoccupano gli
scavi archeologici e l'ostruzioJ;lÌsmo della'
sovrintendenza. Ostacoli che hanno
rallentato la progettazione defmitiva della
tratta Colosseo-Clodio: in netto ritardo
rispetto alla tabella di marcia, nonarriverà

DOPPIO OSTACOLO
La linea Csi prepara ad affrontare'
il suo momento più critico,
in bHico tra finanziamenti Cipe
ancora incompleti
e l'ostruzionismo della soprintendenza

prima della fme del 2010. E, a quel punto,
sarà difficile centrarela consegna, prevista
per il 2015.

Le 30 stazioni della metro C (costo: circa 3
miliardi) si snodano su un tracciato di 25,5
chilometri. L'opera, che collega il centro con
i quartieri est della città, è stata divisa in sei
sezioni (daT2 a T7). Le prime due (T6A e
T7), con l'aggiunta della stazione Parco di
Centocelle, sono le più lontane dal centro e
saranno consegnate entro il 2011. Al
momento laT7, considerando lo stato di
avanzamento, è appena al 25 per cento.
Filippo'Stinellis, a.d. del general contractor
MetroC spa e direttore centrale di Astq.Idi,
spiega il ritardo: «Nella T7 stiamo
procedendo all'ammodernamento delle
stazioni, che pesapoco sul quadro

· economico». Migliore la situazione della
T6A, arrivata a metà, e comunque fuori dal
"rischio archeologico". .

Ènel centro storico che si giocherà la
partitapiù difficile. Perché nemmeno il
secondo blocco (T4 e Ts,previsto nel20u)
preoccupa: attualmente è completo al 42 per
cento. La tratta arriva fmo a piazza Lodi, ai
confmi con la parte più antica. Oltre quella
stazione inizia l'ultimo segmento (San

; Giovanni-Clodio, data diconsegna: 201S),
; che si annuncia molto problematico. Per la

primaparte dell'ultimo tratto (San
Giovanni-Colosseo, T3) è stata appena
completata la progettazione defmitiva e si
attende il via del Cipe. Più complicata la
situazione della T2 (Colosseo-Clodio),
ancora in progettazione, che arriverà al
Cipe per inizio 2011. Aggiunge Stinellis: «Su
queste due tratte si sono verificati problemi
legati ai sondaggi archeologici. Ma
contiamo di recuperare».

Meno tranquillo Federico Bortoli, a.d. di
Roma Metropolitane, ancora scottato
dall'esperienza dei sondaggi archeologici di
piazzaVenezia. Programmatiper una

· durata di sei mesi, si sono protratti per tre
· anni. «Speriamo di non ripeterci quando

passeremo allo scavo. Molto dipende dal
rapporto conIa sovrintendenza: fmora
hanno scelto di tutelare il patrimonio
storico senzaguardare ai tempi». Le
indagini archeologiche hanno già fatto
lievitare i costi di circa40 milioni.

A completare il mosaico arriveranno
altre due opere. La prima sarà la Bi (costo:
733 milioni), che coinvolgerà il quadrante
nord-est di Roma. Il progetto sarà realizzato
da Salini. Il primo tratto (Bologna-Conca

• d'oro) ha raggiunto un avanzamento del
; 60%: l'opera dovrebbe essere consegnata

entro il 2011. Il secondo (Conca d'oro-Jonio)
non prima del20u. Infme, la linea D (costo:
circa4 miliardi) è attualmente alla seconda
fase di gara in project fmancing.
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Unarobusta cura di ferro
in vistadell'Expo 2015
di Massimiliano Carbonaro

Nuove linee, prolungamenti delle tratte
giàesistenti, inaugurazioni dinuove
fermate: dal 2010 parteuna '

sostanziosa cura del ferro per lacittà di
Milano invista dell'Expo 2015. Le risorse
mes~e a disposizione a novembre dalCipe
garantiscono la realizzazione dellanuova
trattaM4 (da1,69 miliardi) econsentono il
secondo lotto della linea M5(da781,8
milioni). Maneiprimimesi del 2010 a partire
sarà la garaper il prolungamento dellaMetro
1daSesto San Giovann.\verso Monza (206
milioni tra lavori e materiale rotabile).
Mentre sembra tramontata l'ipotesi di una
sesta linea dalla stazione di Cadomaverso

lAVORI IN VISTA
Nuove tratte, prolungamento
di quelle già esistenti, inaugurazioni
di altre fermate: a novembre
sono stati messi adisposizione ifondi
per la M4 e il secondo lotto della M5

Baggio permancanza delle risorse pubbliche
necessarie (480 milioni) e nonostante fosse
stata inserita nel dossier di candidaturaper
l'esposizione del 2015 e considerata tra le
opere essen,ziali.

Il primo grosso lascito dell'Expo aMilano
è rappresentato dalla nuovaM4. Èuna linea
che ha avuto una storiamolto travagliata,
perché per la suarealizzazione inproject
fmancing era giàpartitanel2006 unagaradi
prequalifica: eraprevistoun primo lotto da
910 milioni conuna concessione trentennale,
acui risposero tre raggruJ?pamenti, tra cui
uno con Impregilo come capogruppo in
cordata conAstaldi. Ma poi il procedimento
siera arenato tra.difficoltà di completare il
piano econonllco,il desiderio del Comune di
affidare lagestione auna società

IArgomento: ASTALDI

pubblico-privata realizzata insieme
all'operatore individuato con l'evidenza
pubblica elavolontà di realizzare i due lotti
inun'unica soluzione. Solo invistadell'Expo
èstato possibile superare questi ostacoli e ne
novembre scorso il Cipe ha garantito le
fmanze statali (536,1 milioni) necessarie
anche per il secondo lotto fmo all'aeroporto.
Adesso tocca al Comune far ripartire la
procedura, inviando le lettere di invito ai
partecipanti dellagaraper il primo lotto, ma
per la realizzazione di tutta lametropolitana.

Più semplice la situazione della M5 di cu
la realizzazione della prima parte da
Garibaldi aBignami (557 milioni) è già in
COrso e dovrebbe essere completata per i
primi mesi del20ll. Mentre per la seconda
triltta verso San Siro le nuove risorse del
Cipe di novembre pari a 385 milioni
completano il quadro finanziario. L'ultimo
punto da risolvere rimane l'accordo con
l'operatore privato e trovare la conferma
del suo impegno economico (307,8 milioni:
per la nuova tratta. Paradossalmente
lanciare queste due linee ha affossato la
mai nata M6 per cui gli stanziamenti
pubblici da 480 milioni nel Cipe di
novembre sono stati dirottati sulla M4,
anche perché è una tratta che presenta
problemi ingegneristici con un tracciato
che in parte corre sottostante alla linea l.

Nel 2010 invece apartire sarà il
prolungamento dellaMIverso Monza. Il
quadro economico era già stato definito a
inizio anno, mamancava l'accordo formale
tragli enti locali, raggiunto neigiorni scorsi.
Adesso èprevista lagara tra gennaio e
febbraio da parte diMetropolitana Milanese
per quasidue chilometri e due stazioni.
Sempre nel 2010, nel secondo semestre, è
prevista la conclusione dei lavoriper il
prolungamento della M2 fmo ad Assago
(quasi100 milioni), arenatasiper oltre un
anno per il sopraggiungere di costi aggiuntivi
dacirca20milioni.
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Opere d'arte underground
trabinari e scale mobili
di Morena Pivetti

L'ultima inaugurazione è divenerdì n
dicembre, a Mugnano, sulla linea
ferroviaria

Napoli-Giugliano-Aversa. Come in
occasioni precedenti in ballo non c'era solo
la stazione della metropolitana regionale,
abbellita dalle opere d'arte di Angelo
Casciello, ma anche la nuova piazza, un
nuovo centro commerciale e un nuovo
parcheggio. Tutti fIrmati dall'architetto
Riccardo Freda. Così la realizzazione della
prrncipale opera pubblica ferroviaria
italiana dopo l'Alta velocità - il progetto di
metrò della Campaniavale 9 miliardi e per il
2015 aggiungerà alla dotazione

RICCA DOTE DIINFRASTRUTIURE
Il progetto regionale, che comprende
anche 28 parcheggi e 21 nodi
di scambi treno-bus, inciderà
sulla mobilità esulla gualità della vita
di oltre tre milioni e mezzo di abitanti

infrastrutturale regionale 1]0 chilometri di
binari, 83 stazioni, 28 parcheggi e 21 nodi di
scambio treno-bus - incide e inciderà sulla
mobilità di oltre tre milioni e mezzo di
persone, garantendo al 60% deinapoletani
una fermata a non più di500 metri da casa, e
sulla qualità della vita nei quartieri di Napoli
e nella «periferia» disseminata tra il
capoluogo, Salerno e Caserta.

Ennio Cascetta, che prima di gestirne
l'attuazione come assessore regionale ai
Trasporti da professore dell'Università
Federico II di Napoli aveva coordinato la
redazione del piano d'insieme, stima a
regime una riduzione del traffIco pari a
6mila tonnellate l'anno in meno di emissioni
di monossido di carbonio. Stime confermate
dall'incremento dei passeggeri sulla rete
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: regionale (+40% dal 2000) e dalla quota di
: trasporto pubblico, a Napoli al 42,9% contro
. il 29.3% della media delle grandi città. Gli

abbonamenti a bus e metrò sono salitidagli
nmila del 2003 a quasi 70mila, a
testimonianza che la sfIda di convincere un<
parte dei cittadini a lasciare l'auto per i meZ2

, pubblici"è stata vinta. Se torniamo a
Mugnano e alla Napoli-Giugliano-Aversa il
risultato non cambia: da aprile ha registrato
un afflusso record di quasi un milione e
mezzo di passeggeri.

Per le nove linee metropolitane di Napoli,
le tre di Salerno, Caserta e Benevento e la
tramvia urbana di Avellino - che
costituiscono il sistema campano - a oggi
sono stati completati50 chilometri di binari
e 37 stazioni. In costruzione ci sono altri 53
chilometri e 32 stazioni perun totale di oltre
40 cantieri, mentre restano da avviare 67
chilometri e 58 stazioni. Tra quelle previste
ce n'è una anche all'interno dell'aeroporto di
Capodichino, che sarà il primo ad avere una
stazione del metrò.

La nuova rete della Campania non vive
solo di binari e scale mobili, ma anche di
belle architetture e opere d'arte. A
cominciare dalla linea1di Napoli, il
cosiddetto «metrò dell'arte», che vanta
stazioniprogettate da Atelier Mendini, Gae
Aulenti e Lorenzo Capobianco e ospita
lavori di Kosuth, Kounellis e Palladino. Per
continuare con la Circumvesuviava e la
Napoli-Aversa: sull'intero sistema sono stati
coinvolti Foster e Rogers, Botta e Perrault,
Siza, Eisenrnan e Fuksas. L'artista-scultore
Anish Kapoor sta realizzando la stazione di
Monte Sant'Angelo e Zaha Hadid ha
progettato la stazione dell'Av di Afragola.

Dalla Regione non nascondono, però,
le criticità segnalate dai cittadini: i
cantieri aperti hanno ripercussioni
negative sul trafficò e i frequenti
ritrovamenti archeologici rallentano
l'esecuzione delle 0-rere.
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